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Il Guardasigilli chiede ai giudici di Roma e Milano 
di verificare se esistono gli estremi di un reato 
Il leader lumbard insiste: non comprate titoli di Stato 
Reichlin: «Starlo a sentire è un pessimo investimento» 

Il Carroccio alla guerra dei Bot 
Rivolta contro Bossi, Martelli allerta la magistratura 
Bossi insiste: «Invito a disertare l'asta dei Bot». Mar
telli vuole capire se quelle parole prefigurino reati. 
Bossi ribatte: «Attaccano me invece di dare la caccia 
ai mafiosi». Controreplica del ministro: «Io non devo 
dimostrare nulla. Lui deve dimostrare di conoscere 
qualcosa di responsabilità pubblica...». Preoccupa
to Spadolini, Craxi va da Scalfaro. Reichlin: «A parte 
tutto, Bossi consiglia un pessimo investimento». 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA. Lontani dalla leg
ge. O almeno cosi sembra a 
Martelli, che ha invitato ì giudi
ci a valutare se in quelle di
chiarazioni ci siano gli estremi 
di qualche reato. Lontani da 
tutti. Ma veramente tutti: non 
c'è forza politica o sociale che 
ieri non abbia parlato contro 
di loro. Ma «loro» insistono. Il 
soggetto è la Lega. Meglio: la 
loro campagna contro i Bot e i 
Cct. Campagna sottoscritta, ie
ri, punto per punto proprio dal 
leader, Bossi. Che ha detto co
si: "Ripeto l'invito fatto l'altro 
giorno da Fromentini a non ac
quistare Bot. La turbativa del 
mercato non dipende da noi 
ma da chi sottrae capitale fre
sco alla produzione». Poi, l'ex 
«senatùr» aggiunge: "E il com
pito di un movimento politico 
è sottolineare che quella del 
governo non è la strada giu
sta». Umberto Bossi, dunque, 
tenta di riportare la querelle in 
•politica». È questa la via d'u
scita trovata dalla Lega dopo 
una giornata che li ha visti sot
to accusa. Giornata iniziata 
con un'iniziativa del ministro 
di Giustizia, Martelli Che nel

l'invito a mandare deserta la 
prossima asta dei Bot ci ha vi
sto qualcosa di più che non un 
elemento di dialettica politica. 
Il guardasigill1 ha fatto fare una 
copia delle dichiarazioni di 
Formentini e le ha spedite ai 
procuratori di Roma e Milano. 
Saranno ora i giudici a stabilire 
se le parole dei leghisti prefigu
rino anche qualche reato si 
parla di agiotaggio o turbativa 
dei mercati. 

L'iniziativa di Martelli non 
sembra, però, turbare gli uomi
ni del «Carroccio». La prima ri
sposta, sprezzante, al ministro 
è venuta, a stretto giro di di
spaccio d'agenzia, dall'ideolo
go del gruppo, il professor Mi
glio. Che ha detto: «Martelli si 
provi a farlo e poi vediamo co
sa succede». Informato dall'ini
ziativa del Ministro, lo stesso 
Bossi, ai microfoni del Tg 3, ha 
aggiunto: «Se invece di dare la 
caccia ai mafiosi il guardasigil
li se la prende con noi, è un 
problema suo». Immediata 
contro-replica di Martelli: «lo 
non ho bisogno di dimostrare 
di voler perseguire mafiosi e 

tangentocrati. Mentre l'onore
vole Bossi deve ancora dimo
strare di conoscere l'A-B-C 
della responsabilità pubbli
ca...». 

Il tono della Lega, insomma, 
è quello della sfida. Sfida, mai 
evidente come ieri, contro tut
ti. Contro i partiti, contro tutte 
le forze sociali: Confindustria e 
associazione delle piccole im
prese sono addirittura inferoci
te dalla sortita anti-Bot. Contro 
la Chiesa: la rivista dei gesuiti, 
«Civiltà Cattolica», ha definito 
la Lega «disfattista e dirompen
te». E contro le istituzioni. Il 
Presidente del Senato, Spado
lini, per esempio, è stato duris
simo. Ieri in aula ha detto: «La 
secessione del risparmio è la 
più grave: in un paese indebi
tato, i Bot e i Cct costituiscono 
la base della sopravvivenza 
dello stato». Dal Senato, alla 
Camera. Anche il Presidente 
Napolitano ha detto la sua sul
la vicenda. L'ha fatto ieri matti
na, cogliendo l'occasione del
l'intervento di Marco Formenti
ni, nel dibattito sulla fiducia. 
Rivolto al deputato leghista 
(che aveva condito il suo inter
vento con frasi del tipo: «Chi 
presta i soldi a questo Stato lo 
fa a proprio rischio e perico
lo»), Napolitano ha detto: 
«Ponderi le sue dichiarazioni. 
Parlo di quelle in aula, dal mo
mento che quelle fuori non mi 
interessano». Lega isolata a 
Montecitorio e Palazzo Mada
ma. Ma della vicenda-Bot s'è 
dovuto occupare anche il Qui
rinale. Come era stato deciso 
nella direzione svoltasi in mat
tinala, infatti, ieri Craxi è anda-

Claudio Martelli e sotto Marco Formentini 

si, del coordinamento del Pds, 
invece, è esplicito: «É vero che i 
governi e le classi dirigenti 
stanno spingendo l'Italia a pic
co. Ma è anche vero che a que
sti, che ai tanti di Tangentopo
li, ultimamente si è aggiunta 
anche la Lega. Bossi, insom
ma, sta collaborando attiva
mente a "sfasciare" l'Italia». Al
fredo Reichlin, coordinatore 
per la Quercia delle politiche 
di bilancio e di porgramma, 
entra poi nel merito dell'invito 
leghista. E dice: «Anche volen
do prescindere da considera
zioni eliche e politiche sin 
troppo chiare, la Lega ha con
sigliato agli italiani un pessimo 
investimento. Il Pds, nelle stes
se ore, ha formulato proposte 
che sono stale apprezzate e 
valutate con grande attenzio
ne, che difendono i rispamia-
tori proprio perchè risanano 
economicamente e finanzia
riamente l'Italia». Reichlin con
clude cosi: «Giudichino i citta
dini e i lavoratori la qualità e la 
serietà delle proposte in cam
po». 

E dopo il Pds, i liberali. Re
nato Altissimo: «Quello che è 
slato lanciato è un messaggio 
politico mollo grave, altamen
te irresponsabile». E, poi, i so-

to da Scalfaro. È andato dal ca
po dello Stato «a chiedere un 
intervento al massimo livello». 
Per «fronteggiare le spinte di
sgregative di chi vuole portare 
il paese alla rovina». Durissime 
insomma le parole di Craxi di
rette a Bossi. Tanto più dure, 
forse, perchè nella «sortila» 
della Léga il leader socialista 
ha trovato l'occasione per 

(ri) fare la voce grossa. Per 
uscire, insomma, dalla difensi
va (avete ascoltato Bossi? La 
lega ce l'ha soprattutto col Psi, 
con onesto Psi, ha fatto capire 
il leader di via del Corso). 

Socialisti preoccupati, co
munque. Come tutti gli altri 
partili. Ad esclusione, forse del 
Fri che definisce quelle di Bos
si semplici «gaffes». Fabio Mus-

Formentini va avanti a testa bassa: 
«Questo Stato non deve essere salvato» 
«Questo sistema non va salvato». Marco Formentini, 
presidente del gruppo della Lega alla Camera, non 
si è pentito. L'invito lanciato ai risparmiatori di ab
bandonare Bot e Cct è confermato: «Lo Stato chiede 
troppi soldi, e li toglie al sistema produttivo». Ma do
ve si prenderanno i soldi per pagare stipendi e pen
sioni? «Questo - è la risposta - non è un problema 
che possiamo risolvere noi». 

RICCARDO LIQUORI 

•Bl ROMA. Onorevole For
mentini, come si sente? 
lo? Benissimo, sono sereno. 

Ma veramente, RevtgUo dice 
che è un Irresponsabile, 
Martelli vuole aprire un'In
chiesta su di lei, Napolitano 
le ha detto di pensare a ciò 
che dice. 

Ci penso, ci penso a quel che 
dico Quanto a Martelli, mi 
piace il suo attivismo Vada 
avanti, apra inchieste anche 

sui latitanti collegati agli alti 
papaveri dei partiti. 

Ma perché ha detto agli ita
liani di non fidarsi del Bot? 

Perché l'indebitamento dello 
Stato si è spinto troppo in là. 
Invece di spendere meno e 
meglio in tutti questi anni si so
no drenati miliardi, sottraen
doli al mondo della produzio
ne, e per farlo è stata distrutta 
sistematicamente la Borsa. 
Finché non ci saranno riforme 

vere, finché non ci sarà uno 
Stato autonomista e federali
sta non si uscirà dalla crisi. 

Non sari una gaffe? 
No, non è una gaffe. Noi fac
ciamo sul seno. 

E la vostra ricetta è questa, 
non finanziare più 11 debito 
pubblico? 

Oggi le difficoltà dell'econo
mia rendono indispensabile 
una resa dei conti, non c'è più 
una lira che possa essere sot
tratta alla produzione dal siste
ma clientelare. 

Ma Intanto spargete 11 pani
co tra I risparmiatori. 

No, anzi. Noi ci preoccupiamo 
dei loro interessi. Lo Stato 
chiede troppi soldi. E questo è 
preoccupante, vuol dire che 
non ha intenzione di tagliare 
le spese. È dal Tesoro che arri
vano segnali di irresponsabili
tà e di incoscienza. Per questo 
ai risparmiatori diciamo di sta

re attenti. 
SI rende conto che se nessu
no comprasse più Bot dal 
prossimo mese lo Stato non 
potrebbe più pagare stipen
di e pensioni? 

Non credo che le cose stiano 
cosi. , , 

Se tutti seguissero U vostro 
consiglio si... 

Non è un problema che pos
siamo risolvere noi, sarebbe 
un ricatto inaccettabile. Ci de
ve pensare chi ha portalo lo 
Stato a questo disastro. 

E questo è II messaggio che 
la Lega Invia a pensionati e 
statali? 

Guardi... ammetto che è imba
razzante. Dice che pensionati 
e statali resterebbero buggera
ti? Capisco. Ma perché devo 
invitare altri risparmiatori a far
si buggerare al loro posto? Al
lora passiamo all'elemosina. . 

Nei giorni scorsi lei ha dato 

un altro consiglio al rispar
miatori: Investite in fiorini. 
Se vi avessero dato retta ci 
avrebbero rimesso, il fiori
no è secso... 

Lei la confusione, non sono 
slato io, è stato il collega Spe
roni. L'invito ò legittimo, del 
resto, visto che per i capitali 
c'è libertà di movimento. In 
ogni caso noi pensiamo che 
gli investimenti vadano fatti sul 
sistema produttivo italiano. , 

Prima dei Bot c'è stato l'in
vito alla rivolta contro rial... 

Ma no, quella era una questio
ne di moralità, contro una tas
sa che è un furto oche la gente 
non pagherà. 

Comunque, l'impressione è 
che vogliate arrivare alla 
bancarotta, o no? 

Alla bancarotta il sistema ci sia 
già arrivando da solo, e non va 
salvato. 

Ma non ri andrebbero di 

cialdemocratici. Che, comun
que, singolarmente, anche in 
questo caso trovano il modo di 
polemizzare con Occhetto. Ha 
detto, infatti, il capogruppo del 
Psdi alla Camera, Enrico Ferri: 
«L'invito della Lega è un fatto 
di estrema gravità che giunge 
proprio nel momento in cui la 
speculazione sta cercando di 
destabilizzare il nostro sistema 
economico. Allo stesso tempo 
il Pds deve precisar meglio la 
sua controproposta di una ri
conversione dei Bot in titoli a 
minor reddito perchè cosi co
m'è rischia di provocare altre 
risposte emotive». Fin qui, i 
partiti. C'è poi un lungo elenco 
di forse sociali, di organismi di 
base, di associazioni. Unanimi 
nei giudizi: «La lega è irrespon
sabile». Fra tante dichiarazioni, 
una vale la pena d'essere cita
la. È quella dell'organizzazio
ne delle piccole imprese, una 
delle «calegone» che la Lega 
dice di voler rappresentare. Ma 
ieri, il presidente della Confa-
pi, Alessandro Cocirio è stato 
esplicito: «Mi chiedo dove la 
Lega voglia portare l'Italia, Ma 
in realtà è un interrogativo re
torico, perchè il loro obiettivo 
è evidente: vogliono lo sfa
scio». 

/ 

mezzo lavoratori e rispar
miatori? 

No, perché il tracollo del siste
ma politico arriverà prima, e a 
quel punto la ripresa sarà im
mediata. Il nostro sistema eco
nomico non è ancora degra
dato. 

Senta, ma I tagli alla spesa 
decisi con la manovra non le 
sembrano sufficienti? 

No, le manovre non sono mai 
servite a nulla. Di solito servo
no solo a torchiare i lavoratori 
e il sistema produttivo. 

s»Vi>?» 

E del sindacato, che contro 
questa manovra ha procla
mato lo sciopero generale, 
che ne pensa? 

Che ha fatto bene, special
mente dopo l'imbroglio della 
svalutazione Mi dispiace che 
ci sia andato di mezzo il pove
ro Trentin, i bulloni dovevano 
tirarli a qualcun altro. Parlo di 
bulloni «ideali», s'intende. An
che lui un errore lo ha fatto, 
però. Firmare quell'accordo 
sulla scala mobile: per salvare 
questo sistema che, le ripeto, 
non va salvato. 

Il segretario del Pri Giorgio La Malfa 

Il leader pri tesse progetti con Bossi 
Ayala: «E io, invece, compro Bot» 

La Malfa ammicca 
alla Lega 
Visentini critico 

ROSANNA LAMPUGNANI 

•a l ROMA. Invitare gli italiani 
a non comprare titoli di Stato 
non è slata una gaffe di For
mentini, come sperava Giorgio 
La Malfa. Ma, anzi, «è la posi
zione chiara che ha sempre 
avuto la Lega». Umberto Bossi 
replica cosi indirettamente an
che al segretario del Pri che, in 
una giornata di grandi convul
sioni politiche antilega, ha co
stantemente mantenuto una 
posizione di apertura verso il 
carroccio, e per questo invitato 
il leader lumbard a prendere le 
distanze dal suo capogruppo 
alla Camera Ma Bossi non ha 
accolto l'invito e ha proseguito 
su quella che appare sempre 
più una strada al buio. La Mal
ta, informato dell'ulteriore svi
luppo della situazione, ha pre
ferito tacere, anche per non 
alimentare le polemiche. Ma 
oggettivamente si trova oggi in 
difficoltà, nonostante che, al 
termine della direzione fiume 
svoltasi ieri mattina, avesse re
gistrato una unanimità di posi-
/.luiu bulla Lega In realtà qual 
che distinguo c'è stato rispetto 
al segretario. Innanzitutto 
quello di Bruno Visentini, tor
nato a piazza del Caprettari 
dopo molto tempo. L'ex mini
stro delle Finanze ha suggerito 
di riflettere a fondo sulla strada 
intrapresa nei rapporti con la 
Lega, e in particolare sulla sua 
affidabilità in materia econo
mica. Visentini è in sostanza 
mollo pessimista sulle possibi
lità di un successo nei rapporti 
tra i due partiti E scettico co
me lui è stato anche Adolfo 
Battaglia. Mentre Giuseppe 
Ayala condanna decisamente 
la Lega sulla vicenda dei titoli 
di Stato: «La loro e una posizio
ne condannabilissima. Oggi io 
andrò a comprare Bot». Strano 
questo perdurante feeling tra i 
due partiti. 

A sottolineare la scelta di
versa del Pri, rispetto al resto 
del mondo politico, ci ha pen
sato il quotidiano «La voce re
pubblicana» che, pur conti
nuando a insistere affinchè 
Bossi prenda le distanze da 
Formentini, sottolinea la vo
lontà di differenziarsi dal «clan
gore di trombe di guerra e 
campane a martello che altre 
forze hanno preso a suonare, 
chiedendo scomuniche da 
parte delle massime autorità 
dello Stato». La «Voce» punta il 
dito soprattutto su chi ha detto, 
qualche tempo fa, che «la sva
lutazione della lira era il pro
dotto di una congiura demo-
plulo-massonica, non del loro 
malgoverno». Strana questa 
posizione del Pri e del suo se
gretario, sempre cosi rigido in 

materia economico-fiscale. La 
Malfa stesso ha ricordato, nella 
conferenza stampa seguita al
la riunione di direzione, di aver 
criticato duramente i vescovi 
che invitavano all'obiezione fi
scale contro le armi. Invece in 
questo caso ji è limitato a so
stenere che sulla rivolta leghi
sta contro Tisi il Pri darà un giu
dizio e sull'invito a non com
prare i Bot si è augurato che si 
sia trattato solo di una gaffe. 
Quanto alla richiesta del mini
stro Martelli ai magistrati di av
viare un'indagine su tali di
chiarazioni della Lega. La Mal
fa ha osservato che «non si trat
ta di organizzare campagne o 
di fare denunce penali, ma so
lo di dire che queste dichiara
zioni, che creano solo il pani
co, sono delle stupidaggini». 

Ma vediamo i punti di con
vergenza tra i due partili. Inna-
zitutto il giudizio negativo sul 
governo e il riliuto ad un sem- , 
plice allargamento della mag
gioranza Bossi è assolutamen
te d'accordo con il segretario 
repubblicano sull'Ipotesi di un ' 
governo di salute pubblica che 
•al di là delle formule nesca a 
nsolvere i problemi». Un gover
no di tecnici con un solo mini
stro di partito senza portafo
glio. Ma se in mancanza di al
ternativa Bossi propone di an
dare alle elezioni anticipate, 
La Malfa invece preferisceche 
Amalo prosegua sulla sua stra
da. Entrambi i leader criticano 
lo sciopero generale. Ed en
trambi concordano sull'ipotesi 
di eleggere il sindaco con la 
scheda doppia. Sul federali
smo le posizioni si distanzia
no. Vero che Bossi ha nbadno 
di essere per un federalismo 
puro e non per la secessione, 
ma La Malfa ha tenuto a sotto
lineare la decisa contrarietà re
pubblicana per un idea di sla
to imperniato sulle Ire aree re
gionali. Invece è d'accordo 
sull'autonomia fiscale regiona
le, «perchè può essere utile per 
norganizzare la macchina 
pubblica e stimolare le singole 
parti del paese a una maggiore 
efficienza nell'usodelle risorse, 
una sorta di federalismo fisca
le». E di federalismo, di gover
no, di legge elettorale potreb
bero ancora discutere insieme 
i due partiti intorno ad un tavo
lo, in una sorta di commissio
ne di lavoro, un'idea questa 
apprezzata da La Malfa, ma 
che tuttavia non l'ha portata in 
riunione di direzione. Perora il 
segretario del Pri si preoccupo 
soprattutto di stringere le file 
inteme in vista del congresso 
che si terrà a metà novembre 

Cosa potrebbe succedere se non ci fossero sottoscrittori alle prossime aste di Bot e Cct? Macciotta: «Sarebbe una valanga...» 
Lo Stato non sarebbe in grado di pagare i dipendenti pubblici, si stamperebbe moneta aggravando Pinflazione,presto la bancarotta 

«Se i titoli vanno a rotoli, addio stipendi e pensioni» 
ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

BBI ROMA Un vento gelido 
corre tra il palazzone della 
Banca d'Italia in via Nazionale 
e il ministero del Tesoro. Lo 
stesso vento gelido corre a 
Montecitorio. Brividi ghiacciati 
sulla schiena E se i risparmia
tori mettessero in pratica l'ap
pello a non sottoscrivere più 
una lira in titoli di stato? Ipotesi 
assurda fincnè si vuole perchè 
i rendimenti costituiscono par
te spesso essenziale del reddi
to per milioni di cittadini, ma 
se fos.se cosi assurda nelle ulti
me 24 ore non sarebbe scop
piato i! putiferio. La tempesta 
monetaria non ha già dimo
strato a sufficienza quanto sia
no vulnerabili banchieri cen
trali e ministri del Tesoro? 

Entro la fine dell'anno arri
veranno a scadenza titoli pub
blici di vana pezzatura per cir
ca duecentomila miliardi di li

re. 360mila fino a giugno. Al-
1 asta dei Bot di metà ottobre lo 
Stato offrirà 20mila miliardi, di 
cui 15.750 titoli vecchi in sca-
cenza. A fine mese l'asta Bot di 
EOmila miliardi. Negli ultimi 
e uè mesi dell'anno lo Stato, ri
corda l'esperto di conli dello 
Stato Giorgio Macciotta (pi-
ciessino) incasserà parecchio 
per effetto delle misure di fi-
ranza straordinaria che co
minciano a farsi sentire sul bi
lancio (dagli acconti Irpef alla 
t.issa sulla salute). Difficile 
i|>otizzare quindi una crisi di li
quidità a breve, ma «questo 
nulla toglie alla condizione di 
emergenza finanziaria». Oggi, 
dice Macciotta, «può bastare 
un piccolo segnale di cedi
mento per produrre una valan
ga con conseguenze dramma
tiche» 

In che cosa consisterebbe 

questa valanga nella ipotesi 
peggiore' Se i risparmiatori in 
massa dovessero ritirare la fi
ducia nello Stato, allo Stato 
mancherebbe la liquidità ne
cessaria a far fronte agli impe
gni di spesa (dai trasferimenti 
alla periferia agli stipendi pub
blici alle pensioni). Il Tesoro 
dovrebbe ricorrere al conto 
corrente aperto presso la Bian
ca d'Italia, ma alla fine dell'an
no è come raschiare in fondo 
al barile. Il parlamento dovreb
be allora approvare in fretta e 
furia una legge che autorizzi la 
Banca d'Italia a finanziare il 
Tesoro, in sostanza, l'Italia si 
troverebbe alla bancarotta, pu
dicamente mascherata da un 
un velo striminzito Se la banca 
centrale finanzia il Tesoro si 
deve stampare moneta, stam
pate moneta vuol dire produr
re inflazione, un circuito per
verso che fa evocare a qualcu
no gli scenari sudamericani 

della metà degli anni '80. Una 
volta scoppiata la crisi finan
ziaria sarebbe impossibile tro
vare un equilibrio tra inflazio
ne e disoccupazione che assi
curi stabilità politica. È uno 
scenario apocalittico, ma è 
meglio tenerlo presente. 

La Banca d'Italia non finan
zia pnì il Tesoro, non sottoscri
ve in blocco pacchetti consi
stenti di un'asta di Bot che va 
cosi cosi. Può praticare nei 
confronti delle banche un'a
zione che gli americani chia
mano di inorai suasion, con
vincendo le banche a prende
re in carico più titoli di quanto 
g,à prendono, Ci vorrebbe pe
rò una clava non una telefona
la Il sistema bancario si trova 
nei guai perchè con la svaluta
zione della lira è aumentato 
l'indebitamento con l'estero 
che a fine agosto aveva sfiora
to i 2(X)mila miliardi In ugni 
caso va detto che le aste di flot 

non vanno cosi cosi, i rispar
miatori hanno continualo a 
sottoscrivere il debito pubblico 
anche nelle settimane bru
cianti della crisi valutaria sem
pre più attratti dai tassi di inte
resse da capogiro. Il fatto che 
imprese e famiglie subiscano 
gli effetli dei tassi di interesse 
elevati in termini di recessione, 
disoccupazione e indebita
mento appartiene alla nemesi 
dell'apprendista stregone 
Contemporaneamente sono 
usciti capitali dall'Italia e si so
no diretti prevalentemente sul 
marco attraiti dalla prospettiva 
della svalutazione Finora non 
sono rientrate neppure mille li
re ed è questo che dimostra 
quanto sia grave l'emergenza 

Con una sfiducia generaliz
zata sulla tenuta politica delle 
autorità monetane, nell'incer
tezza sulla tassazione del patri
monio alimentata per lungo 
tempo (le smentite non sono 

evidentemente sufficienti), ba
sta un granello di polvere per 
inceppare il meccanismo. Un 
piccolo cedimento ad un'asta 
può ripercuotersi amplificata 
nella successiva in uno scorcio 
d'anno in cui si è condensala 
una miscela esplosiva: la ma
novra d'emergenza, la finan
ziaria, la sfiducia internaziona
le sulla moneta. Ieri sono dimi
nuiti i tassi di interesse (ridotto 
di mezzo punto il lasso sulle 
anticipazioni moli), la lira è 
sollo quota 900 ed è questo 
questo il segnale politico al 
quale si aggrappano Bankitalia 
e Tesoro nel tentativo di dimo
strare che il mercato non è fuo
ri controllo 

Investire in f'iazzaffari'' Me
diobanca ha spiegato che in 
sei mesi chi ha scelto I titoli 
pubblici ha guadagnato 
dall'I,21",, al 12,35%, m Borsa 
solo un quinto delle azioni er;i 
in attivo £ enonne ia differen

za di rendimento rispetto al
l'investimento in titoli tedeschi 
o americani: da 5 a 7 punti per
centuali sia per i primi (dalla 
scadenze lunghe alle brevi) 
che per i secondi. Eppure Bos
si procede, ma non è la logica 
economica a muoverlo. A me
no che Bossi non sia diventato 
uno dei lanli nipotini della 
Goldman Sachs, la banca d'af
fari americana che ha predetto 
(e abbondantemenle lucrato 
sui mercati) un futuro di mille 
lire per marco Perchè' Cifre 
alla mano, l'investimento in ti
toli tedeschi è conveniente so
lo se si punta ad una svaluta
zione più forte della lira. Il 
punto di pareggio nell'investi
mento è dato dal valore attuale 
della lira più la differenza del 
rendimento dato dai titoli ita
liani rispetto ai titoli tedeschi 
(il valore del marco più il 5-
7"u) Per guadagnarci davvero 
la lira dovrebbe schizzare vici
no ,i quota mille 

La ricetta Speroni 
a base di vasellina 
•Bl ROMA «Roma ladrona» ò il primo e più noto slogan 
lanciato della Lega. Il seguito è stato un crescendo. Di 
violenza («i kalashnikov») e di volgarità. Ma ieri ò stato 
davvero raggiunto il top. Sul mercato della propaganda 
la Lega ha lanciato una modesta confezione di va&clli-
na. Cinquanta grammi, non di più, di prodotto. Ma l'in
teressante - come mostrava trionfante a colieghi e gior
nalisti il capogruppo al Senato Francesco Speroni - non 
sta nel contenuto, come si potrebbe legittimamente 
pensare, ma nella «provocatoria» confezione. Sulla fa
scetta, incollata al tubetto, a fianco del tradizionale sim
bolo leghista si legge quanto segue: «Crema del dottor 
Sottile. Vasellina pura. Nuova ricetta del fratello Amato. 
Istruzioni per l'uso: in caso di stangata e superstangata 
per allietare il dolore di irritazioni da parte di chi ha vo
tato i partiti di governo». 

Speroni ha assicurato, senza il minimo turbamento, 
che il prodotto farmaceutico lanciato dalla Lega come 
«antidoto per i mal di governo» è solo «per uso esterno» 
e, ovviamente, «esente da ticket». 

Quanto sopra per esclusivo dovere di cronaca. 
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